
Risposta 2
Il primo Marzo 2007 è stata messa in linea, sul sito degli Apostoli di Dio una pagina che riportiamo

per intero.

In realtà è particolare notare che la signora Mariuccia che firma la maggior parte di questa risposta,

si sia limitata a copiare pari pari il fax a nome di Fiorella Turolli, giunto tempo fa alla Redazione
de "Il giornale dell'Umbria" e al quale abbiamo già ampiamente senza aver ricevuto ancora nessuna

smentita, perlomeno documentata.

In questo secondo file pertanto ci limiteremo a rispondere alle parti alle quali non era ancora stato

risposto in precedenza.

- 01.03.2007
A proposito di alcuni articoli e "dossier" diffamatori a danno della figura di Fra' Elia, apparsi di
recente su internet, alcune testimonianze e documenti che possono aiutare a fare un po' di
chiarezza:

Vi ricordiamo che le "testimonianze" sono solo chiacchiere, i documenti sono altra cosa e nessuno

dei documenti messi on line da noi può essere smentito.

di Pietro Giovanni Mantero

Il signor Mantero ha qualifiche specifiche per trattare l'argomento? Non ci risulta. Un ufologo che

poi trasferisce l'ufologia nel contattismo e da qui nel carismaticismo ha ufficialità e preparazione

scientifica o teologica?
Riguardo invece al "semplice collaboratore di Curia" don Gaetano Frigieri (che denota molta più

semplicità di chi si riempie la bocca e le tasche con nomi pomposi "veggente, sensitivo, guaritore,

ecc...) potete cercare su un buon motore di ricerca e trovare dove si parla di lui come "notaio per i

processi diocesani di canonizzazione", per esempio...

OPLA'!!!! Colpo di scena. Certo è nulla questo davanti alla grande qualifica ufologica e teologica

del signor Mantero!

Con sorpresa, mentre stavamo andando in stampa, ho appreso dell’inaudito comportamento di
alcuni presunti membri del G.R.I.S., secondo altre fonti dell’ASAAP. Tale vicenda cosa nasconde?
Ed è normale non rispettare il popolo di Dio, bisognoso di luce e di ascolto?

E' proprio per rispetto della Chiesa Cattolica che abbiamo messo on line tutto il dossier. Non

abbiamo mancato di rispetto a nessuno: ognuno può e deve trarre le sue legittime e libere

conclusioni.

Chi risarcirà coloro che con sacrifici hanno organizzato corriere o viaggi vari per l’incontro di
Napoli, cancellato all’ultimo momento?

Questo è un problema di chi si è affidato a questa organizzazione in modo acritico. Signor
Mantero, chi risarcirà le centinaia di persone che hanno fatto pellegrinaggi dal signor Auricchia



(tanto per dirne uno a caso) da voi citato tante volte nelle vostre riviste? Credo che questa sia una

sua responsabilità, non la nostra nell'avvisare le persone. Anche perché noi non ci guadagniamo

nulla, voi invece avete tutto un business dietro (libri, gadget, incontri, ecc...): questo, se mi

permette, fa la differenza!

Temiamo che ancora una volta la povera gente ne uscirà delusa e gabbata da una chiesa che, a
volte, ed in certi ambiti, si preoccupa più dei carismatici che dei reali problemi in cui versa.

Bene. Ora il signor Mantero si pone contro la Chiesa che dovrebbe distogliere l'attenzione dalle

truffe in nome del cattolicesimo per occuparsi invece di "ben altri problemi".

È anche molto strano che i Vescovi si fidino così tanto di articoli pubblicati da certa stampa laica,
priva di titoli o di preparazione su argomenti così delicati, articoli a volte evidentemente
diffamatori!

Torniamo a dire: lei che titoli ha per fare quello che fa? Ci sembra chiaro e confermato da lei stesso

con queste parole, che i Vescovi locali non siano affatto avvisati degli incontri del signor Elia,

contrariamente a quanto viene affermato in ogni luogo.

Anche noi siamo membri del G.R.I.S. di Treviso, l’associazione che combatte le sètte, e non siamo
assolutamente d’accordo sull’infondato accanimento lesivo nei confronti di Fra’ Elia degli
Apostoli di Dio.

Questo non ci tocca. Ognuno è libero di pensarla come vuole.

Solo da pochi giorni siamo venuti a conoscenza dell’assurdo comportamento dell’ASAAP nel
perseguire Fra’ Elia,

Non ci risulta, visto che già nell'ultimo libro della Turolli si parla contro un articolo della nostra

presidente, Silvana Radoani.

accanimento basato su notizie false prive di fondamento, direi in malafede,… notizie raccolte NON
da fonti ufficiali, addirittura vergognose insinuazioni circa l’autenticità di questo grande
carismatico, come Fra’ Elia ha dimostrato di essere a studiosi, prelati e fedeli durante questi anni.

Non da fonti ufficiali? E come li chiamate i documenti messi on line? Le "fonti ufficiali" sono solo

le vostre dichiarazioni?

Ci hanno riferito che anche il G.R.I.S. attinga dall’ A,S.A.A. P e noi non ci possiamo credere.
Come può l’ASAAP esprimersi su Fra’ Elia senza averlo mai incontrato, senza verificare i fatti
realmente accaduti, senza inviare nei luoghi degli incontri di Fra’ Elia i suoi delegati a
raccogliere testimonianze, senza tener conto della benevola presa in considerazione del suo
Vescovo, e soprattutto che gli artefici del famigerato “dossier” su di lui, proprio due o tre giorni
prima dell’incontro, osino presentarsi alle Curie, nelle cui parrocchie viene invitato fratello Elia,
per causare scompiglio, dubbi e timori, nel tentativo di provocare l’annullamento degli stessi. Ci
sono riusciti solamente a Napoli.



Il GRIS non è l'unico gruppo che può occuparsi di possibili truffe o può discutere di fatti religiosi,

e anche il GRIS può sbagliare. Mai e poi mai ci siamo presentati alle Curie o alle Parrocchie.

Il nostro dossier ha avuto larga diffusione e viene ormai riconosciuto come attendibile e

documentato da molti, tutto qui. Se poi gente del GRIS, dell'ASAAP, sacerdoti, laici, prendano da

questo dossier e scandalizzati lo presentino alle Curie o alle Parrocchie che ospitano Elia, nessuno

di noi ha il potere di farci nulla: la responsabilità ce la siamo già presa nel momento in cui abbiamo
pubblicato il dossier, A NOSTRO NOME (cosa che, per esempio, il signor Cataldo non fa mai).

Ci risulta comunque che abbiate disdetto anche l'appuntamento di Pescara all'ultimo momento, se

non altri: come mai se il Vescovo era già stato ben avvisato da voi dell'incontro e quindi se n'era

presa la responsabilità?

Purtroppo, ultimamente, la suddetta Associazione si è spinta oltre permettendosi di fare il nome
dell’Associazione GRIS di Bologna e di disturbare le Curie che hanno dato il permesso ai relativi
Parroci di organizzare incontri di preghiera con Fra’ Elia (tra cui Modena, Pescara, Napoli ecc.)
per impedire lo svolgersi di tali  incontri.

Cosa significa "fare il nome dell'Associazione GRIS"? Nessuno di noi si è MAI presentato per

quello che non è. Inoltre è fuori di dubbio a questo punto che sia vero quello che abbiamo sempre

affermato e documentato, e cioè che le Curie NON sanno dei vostri incontri.

All’ultimo momento l’incontro è saltato (la loro tattica è di recarsi in loco, pochi giorni prima, per
creare scompiglio) e ci dispiace molto soprattutto per i pellegrini accorsi.

Mai e poi mai nessuno di noi si è recato in alcun luogo: dimostratelo!

Nell’articolo del 15-12-06, intitolato “Fra’ Elia, funghi contro il cancro. Riti e guarigioni del
religioso di Calvi in un dossier dell’Asaap inviato alla diocesi”, c’è da precisare che già nel titolo
è stata pubblicata la prima informazione errata: il dossier di cui si parla non è stato inviato alla
Diocesi, come ha riferito il vescovo S. Eccellenza Vincenzo Paglia.

Anche questo è assolutamente falso, visto che abbiamo le "ricevute" del corretto invio e della

lettura del nostro dossier da parte della Diocesi di Terni. Smentite i documenti se potete, non

continuate a dire sciocchezze prive di fondamento e mai documentate.

In questo articolo viene riportato che a Fra’ Elia medici di un “non meglio specificato centro di
ricerca degli Stati Uniti” avrebbero detto che lui è un “paranormale celestiale… e sarai tu a fare
qualcosa per noi”. Anche questa affermazione è falsa perché, come anche pubblicato nel libro Un
angelo con le Stigmate s’è fermato a casa mia di Turolli, (pp. 53-55, del 2004) è specificata la
Clinica alla quale fu indirizzato, dal Prof. Marco Margnelli, noto specialista in chirurgia generale
e ricercatore neuro-fisiologo presso il Centro Nazionale delle Ricerche (CNR) ed accompagnato
da tre Sacerdoti: il Santa Margherita Centro di Studi e Ricerche sulla Psicofisiologia degli stati di
coscienza (Dr. Fisher).

Metteremo on line a breve una documentazione su questo inesistente "centro" in America.

P.S. C’è da chiedersi che vantaggi avrebbero, questi signori, per il loro accanimento?



Ottima domanda! Se tutto fosse falso che vantaggi ne avremmo? Non avete forse più tornaconti voi

a cercare di difendere il signor Elia?

Il sottoscritto interpellato da alcuni membri del GRIS di Treviso, dopo aver sentito la sede
Nazionale del GRIS nella persona del Segretario Nazionale il Prof. Giuseppe Ferrari, dichiara che
il Gris nazionale non ha mai posto nessun veto alla persona e alle indagini ecclesiali su Fra’Elia
d. Apostoli di Dio. Né mai tantomeno ci siamo permessi di impedire a Lui incontri di preghiera o
quant’altro.
In modo particolare il GRIS nazionale di Bologna mi dà certezza che mai la sig.ra Silvana
Radoani abbia o faccia parte del GRIS stesso. E che le associazioni “laiche” come ASAAP ed altre
non fanno parte di strutture nazionali o diocesane con il GRIS.
Membro del Cons. Naz. del GRIS - GIUSEPPE BISETTO

Infatti noi non c'entriamo nulla con il GRIS e che il GRIS non abbia posto veti o preso posizione su
Elia a noi non interessa. Silvana Radoani ha fatto parte diversi anni fa del GRIS ma poi se n'è tolta

per divergenze di opinione; non solo, ma è dimostrato che il signor Bisetto conosca molto bene la

signora Radoani e l'abbia invitata più volte a tenere le giornate di studio a Treviso contro le sette,

soprattutto come esperta di satanismo e magia, anche insieme al signor Ferrari (e dandole titoli che

non ha mai detto di possedere ma che a loro facevano comodo).

Anche di recente il signor Bisetto ha chiamato la signora Radoani perché gli organizzasse la mostra

contro la magia commerciale a Treviso; quindi le vostre sono parole al vento.

Il resto della risposta è stata data nell'altro file citato all'inizio.

Prossimamente parleremo diffusamente (sempre documentandolo) dell'interessante periodo passato

dal signor Elia a Bergamo e dintorni, quando per esempio aveva il negozio di fiori....

Aggiornamento del 13 marzo 2007

N.B.
Prendiamo atto di un comunicato importante per noi e per chi desidera capire meglio la vicenda del

signor Cataldo Elia. Questo comunicato ufficiale del GRIS Taranto è riportato alla pagina che, per

comodità, riportiamo qui sotto per esteso.

CENTRI LOCALI ON LINE - GRIS Taranto
frà Elia da Calvi
--------------------------------------------------------------------------------
Ultimo aggiornamento 10/03/07
Precisazione di Luigi Corrente presidente del GRIS Taranto:
In relazione ad un comunicato del GRIS di Treviso, apparso sul sito della fondazione di frà Elia, si
rende noto che è stato il sottoscritto a contattare le Curie di Pescara e Napoli scoprendo che le
autorità ecclesiastiche non avevano invitato il sig. Cataldo Elia, come invece afferma la sig.ra
Franceschini, la quale, pur non potendo parlare a nome del GRIS, a cui non è neppure associata,



si permette indebitamente di farlo, sostenendo frà Elia e le sue attività, sostituendosi al
discernimento di competenza della Chiesa Cattolica. A quanto mi risulta l'invito del sig. Elia nelle
varie Diocesi era una iniziativa dei singoli parroci che non avevano informato i propri Vescovi. Il
sottoscritto ha informato di quanto sopra la segreteria del GRIS nazionale nella persona del prof.
Giuseppe Ferrari, il presidente nazionale don Antonio Contri e il presidente del GRIS di Treviso
Giuseppe Bisetto.

- Luigi Corrente
- 

Come la mettiamo ora signora Mariuccia? Con quali titoli lei ha accertato la nostra inattendibilità e

l'assoluta serietà del signor Cataldo? Come mai il signor Elia manda avanti altri ma non si espone

mai? Come mai, se ciò che è detto da noi è così calunnioso e privo di fondamento, il signor Elia

non dimostra che i suoi "doni e carismi" o anche solo le sue stimmate, sono verissimi, in sede

processuale? Più facile di cosi!

Vi ricordiamo che state rasentando, anzi l'avete già messa in atto, la calunnia nei nostri confronti...

non resteremo inermi per molto...




